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Stato Patrimoniale

31-12-2015 31-12-2014

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 11.877 8.476

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 9.902 -

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 491 -

6) immobilizzazioni in corso e acconti 25.024 10.000

7) altre 104.777 -

Totale immobilizzazioni immateriali 152.071 18.476

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 3.976.494 -

2) impianti e macchinario 79.261.856 -

3) attrezzature industriali e commerciali 265.407 -

4) altri beni 700.975 -

5) immobilizzazioni in corso e acconti. 1.569.167 -

Totale immobilizzazioni materiali 85.773.899 -

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d) altre imprese 1.225 -

Totale partecipazioni 1.225 -

2) crediti

d) verso altri

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.236 -

Totale crediti verso altri 2.236 -

Totale crediti 2.236 -

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.461 -

Totale immobilizzazioni (B) 85.929.431 18.476

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 755.699 -

3) lavori in corso su ordinazione 85.651 -

5) acconti 8.615 -

Totale rimanenze 849.965 -

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 20.172.071 34.592

Totale crediti verso clienti 20.172.071 34.592

2) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo - 46.250

Totale crediti verso imprese controllate - 46.250

4-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 1.960.415 364

esigibili oltre l'esercizio successivo 105.203 -

Totale crediti tributari 2.065.618 364

4-ter) imposte anticipate

esigibili entro l'esercizio successivo 1.897.912 -



Totale imposte anticipate 1.897.912 -

5) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 430.447 2.226

esigibili oltre l'esercizio successivo 212.886 -

Totale crediti verso altri 643.333 2.226

Totale crediti 24.778.934 83.432

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 5.791.600 13.827

2) assegni 7.231 -

3) danaro e valori in cassa 3.474 27

Totale disponibilità liquide 5.802.305 13.854

Totale attivo circolante (C) 31.431.204 97.286

D) Ratei e risconti

Ratei e risconti attivi 22.318 45

Totale ratei e risconti (D) 22.318 45

Totale attivo 117.382.953 115.807

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 6.134.230 18.000

III - Riserve di rivalutazione 5.584.576 -

VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva da riduzione capitale sociale - 12.000

Varie altre riserve 28.294.325 (1)

Totale altre riserve 28.294.325 11.999

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio 344.246 0

Utile (perdita) residua 344.246 -

Totale patrimonio netto 40.357.377 29.999

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 308.322 -

3) altri 7.508.404 -

Totale fondi per rischi ed oneri 7.816.726 -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.254.582 -

D) Debiti

3) debiti verso soci per finanziamenti

esigibili entro l'esercizio successivo 30.000 -

Totale debiti verso soci per finanziamenti 30.000 -

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 1.861.714 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 18.848.621 -

Totale debiti verso banche 20.710.335 -

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 170.600 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 485.480 -

Totale debiti verso altri finanziatori 656.080 -

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.825.217 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 3.063.214 -

Totale acconti 5.888.431 -

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 11.225.826 60.281



Totale debiti verso fornitori 11.225.826 60.281

9) debiti verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo - 24.462

Totale debiti verso imprese controllate - 24.462

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 359.952 588

Totale debiti tributari 359.952 588

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 332.996 118

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 332.996 118

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.939.710 359

Totale altri debiti 1.939.710 359

Totale debiti 41.143.330 85.808

E) Ratei e risconti

Ratei e risconti passivi 26.810.938 -

Totale ratei e risconti 26.810.938 -

Totale passivo 117.382.953 115.807



Conti Ordine

31-12-2015 31-12-2014

Conti d'ordine

Rischi assunti dall'impresa

Fideiussioni

ad altre imprese (246.991) -

Totale fideiussioni (246.991) -

Totale rischi assunti dall'impresa (246.991) -

Totale conti d'ordine (246.991) -



Conto Economico

31-12-2015 31-12-2014

Conto economico

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 30.678.261 42.228

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 46.256 -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 294.244 -

5) altri ricavi e proventi

altri 1.283.422 2.798

Totale altri ricavi e proventi 1.283.422 2.798

Totale valore della produzione 32.302.183 45.026

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.535.177 -

7) per servizi 11.696.102 33.626

8) per godimento di beni di terzi 278.067 -

9) per il personale:

a) salari e stipendi 5.308.219 -

b) oneri sociali 1.611.327 -

c) trattamento di fine rapporto 358.358 -

d) trattamento di quiescenza e simili 23.640 -

e) altri costi 13.033 -

Totale costi per il personale 7.314.577 -

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 23.363 2.119

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.991.611 -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 90.000 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.104.974 2.119

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 97.626 -

13) altri accantonamenti 2.405.928 -

14) oneri diversi di gestione 4.233.620 9.326

Totale costi della produzione 30.666.071 45.071

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.636.112 (45)

C) Proventi e oneri finanziari:

16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti

altri 242.812 98

Totale proventi diversi dai precedenti 242.812 98

Totale altri proventi finanziari 242.812 98

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 719.675 48

Totale interessi e altri oneri finanziari 719.675 48

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (476.863) 50

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi

altri 1 -

Totale proventi 1 -

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 1 -

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 1.159.250 5

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate



imposte correnti 1.116.130 5

imposte anticipate 301.126 -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 815.004 5

23) Utile (perdita) dell'esercizio 344.246 0



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2015

Nota Integrativa parte iniziale

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2015 si chiude con un utile netto di euro 344.246. Come noto, quello proposto è il 
primo bilancio successivo all'operazione di fusione per incorporazione delle società Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l. e 
Azienda Servizi Pubblici Sile-Piave Spa in Piave Servizi S.r.l.
A tal proposito, si ricorda che in data 9 dicembre 2015, in Mogliano Veneto (TV), in via 4 Novembre n. 6, davanti al notaio 
Dott. Paolo Mammucari, le società Piave Servizi S.r.l. (in seguito anche Piave Servizi), Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l. (in 
seguito anche S.i.s.p.) e Azienda Servizi Pubblici Sile Piave (in seguito anche "Sile Piave") si sono fuse mediante 
incorporazione della seconda e della terza nella prima, sulla base delle rispettive deliberazioni assembleari del 29 giugno 
2015. La fusione è avvenuta mediante aumento di capitale sociale della società incorporante di euro 6.116.230 ed 
assegnazione di quote per complessivi nominali euro 4.098.485,73 ai soci della società incorporata S.i.s.p. e di quote per 
complessivi nominali euro 2.017.744,27 ai soci di Sile Piave. La misura di tale aumento di capitale sociale è stata determinata 
sulla base dei valori economici aziendali stimati delle società incorporande.
Con la registrazione dell'atto di fusione nel Registro delle Imprese, avvenuta in data 31/12/2015, sono venute a cessare le 
società incorporate e tutte le cariche e gli organi sociali delle stesse e Piave Servizi è subentrata di pieno diritto in tutto il 
patrimonio attivo e passivo (nonché nei diritti e obblighi) delle società incorporate e ha proseguito, senza soluzione di 
continuità, in tutti i rapporti anteriori alla data di effetto della fusione.
Con detta fusione Piave Servizi ha quindi cessato di essere la holding del gruppo contrattuale "Piave Servizi" ed è divenuto 
l'unico soggetto erogante del Servizio Idrico Integrato (in seguito S.I.I.) nel territorio dei propri 39 Comuni Soci, come da 
affidamento "in house".
Ai sensi dell'art. 2501 ter, comma 1, n. 5 e n. 6 del C.C., le operazioni delle società incorporate sono state imputate al bilancio 
di Piave Servizi retroattivamente, a decorrere dal primo giorno dell'esercizio sociale nel quale si sono prodotti gli effetti 
giuridici della fusione ai sensi dell'art.  2504 bis secondo comma del C.C. (e quindi al 1 gennaio 2015).

Si sottolinea come l'operazione favorisca la salvaguardia dell'affidamento diretto del S.I.I. da parte dell'Ente di Bacino, 
essendo in ogni caso assicurato il controllo diretto della società risultante dalla fusione da parte dei Comuni soci. La società è 
infatti a capitale interamente pubblico con sede sociale a Codognè (TV) e secondaria a Roncade (TV).

Criteri di formazione

Redazione del Bilancio

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, costituito, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423 Cod. Civ., dallo 
stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
ed è predisposto nel rispetto delle norme previste dall'art. 2423 e seguenti del Codice Civile, interpretate ed integrate dai 
corretti principi contabili. Analogamente al bilancio d'esercizio, la presente nota integrativa è stata redatta con importi 
arrotondati all'unità di euro. Per tenere conto delle differenze derivanti dagli arrotondamenti, ove necessario, risultano iscritti 
in bilancio un'apposita riserva (che accoglie le differenze relative allo stato patrimoniale) e un componente di reddito di 
natura straordinaria (che deriva dall'arrotondamento dei valori di conto economico).

Ai sensi dell'art. 2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non 
siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale sono state fornite le informazioni 
complementari ritenute necessarie allo scopo   

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 e all'art. 
2423 - bis comma 2 Codice Civile.

Principi di redazione del bilancio

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 del 
Codice Civile e non si discostano da quelli utilizzati per la formazione dei bilanci delle singole società fuse del precedente 
esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi e tenendo altresì in considerazione le nuove 
aliquote di ammortamento applicate a partire dal 2012, di cui si dirà infra.

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle 
voci dell'attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali.

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.



Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio

Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota integrativa 
sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C.

Ai sensi dell'art. 2423-  C.C., si precisa che operando conformemente al principio contabile OIC 4, i dati comparativi ter
indicati sono quelli dell'esercizio precedente della società incorporante; per consentire al lettore del bilancio la comprensione 
degli effetti contabili derivanti dall'operazione di fusione sono state tuttavia predisposte apposite tabelle di riconciliazione dei 
dati contabili delle singole società partecipanti alla fusione, riportate nella presente nota integrativa.

Criteri di valutazione

IMMOBILIZZAZIONI

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

L'art. 21 del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. n. 214/2011, ha stabilito il trasferimento all'Autorità per 
l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (in sigla AEEGSI) delle funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei 
servizi idrici in precedenza svolti dall'Agenzia Nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, nonché la 
soppressione della Commissione Nazionale per la Vigilanza sulle Risorse idriche (CoNViRi). L'intervento più significativo 
assunto dalla nuova Autorità è consistito nell'introduzione di un nuovo metodo per la determinazione delle tariffe del S.I.I., 
già a decorrere dall'anno 2012. Il processo, che trova fondamento nella deliberazione 585/2012/R/idr (e successive modifiche) 
prevedeva l'introduzione di un metodo tariffario transitorio (MTT) per gli anni 2012 e 2013, esteso poi al biennio 2014-2015, 
attraverso l'applicazione di appositi coefficienti moltiplicativi alle tariffe imposte denominati Teta per transitare, in futuro, al 
metodo tariffario definitivo. Le tariffe applicate sono state dunque determinate con il Metodo Tariffario Transitorio (MTT) di 
cui alla deliberazione 643/2013/R/idr dell'AEEGSI. Tale metodo prevede anche la vita utile regolatoria per ogni categoria di 
immobilizzazione; pertanto, la società ha ritenuto opportuno applicare le aliquote di ammortamento che ne derivano (come 
già fatto anche dalle società fuse). Da ciò consegue che l'ammortamento delle immobilizzazioni iscritte a patrimonio a partire 
dall'anno 2012 è stato calcolato in base alle nuove vite utili, mentre, per le immobilizzazioni anteriori al 2012, è stata 
considerata la residua possibilità di utilizzazione secondo quanto previsto dai principi contabili OIC 16 e OIC 19. Si riportano 
di seguito delle tabelle esplicative relative alle nuove categorie fiscali ed alle nuove vite utili:

Codice Categoria di cespiti AEEG Cespiti

01 Terreni Terreni

02 Fabbricati non industriali Fabbricati non industriali

03 Fabbricati industriali Fabbricati industriali

04 Costruzioni leggere Costruzioni leggere

05 Condutture e opere idrauliche fisse Condutture; allacciamenti idrici e fognari; opere 
idrauliche fisse; captazioni

06 Serbatoi Serbatoi

07 Impianti di trattamento Impianti di potabilizzazione/filtrazione; impianti 
di depurazione acque reflue

08 Impianti di sollevamento e pompaggio Impianti di sollevamento; impianti di pompaggio

09 Gruppi di misura meccanici Gruppi di misura meccanici

10 Gruppi di misura elettronici Gruppi di misura elettronici

11 Altri impianti Altri impianti

12 Laboratori ed attrezzature Laboratori; attrezzature

13 Telecontrollo Telecontrollo; teletrasmissione

14 Autoveicoli Autoveicoli da trasporto; autovetture, autoveicoli e 
simili

15 Studi, ricerche brevetti, diritti di utilizzazione Studi, ricerche brevetti, diritti di utilizzazione; 
software

16 Altre immobilizzazioni materiali ed immateriali (al netto 
di avviamenti, capitalizzazioni della concessione, etc.)

Altre immobilizzazioni materiali; altre 
immobilizzazioni immateriali

17 Immobilizzazioni immateriali del tipo avviamenti, 
capitalizzazione della concessione, etc. Avviamenti; costo della concessione; altro

La vita utile nonché l'aliquota di ammortamento assegnate per ogni categoria di immobilizzazione sono:



La vita utile nonché l'aliquota di ammortamento assegnate per ogni categoria di immobilizzazione sono:

 

Categoria di cespiti AEEG Vita Utile % Amm.to AEEG

Terreni - -

Fabbricati non industriali 40 2,50%

Fabbricati industriali 40 2,50%

Costruzioni leggere 40 2,50%

Condutture e opere idrauliche fisse 40 2,50%

Serbatoi 50 2,00%

Impianti di trattamento 12 8,33%

Impianti di sollevamento e pompaggio 8 12,50%

Gruppi di misura meccanici 15 6,67%

Gruppi di misura elettronici 15 6,67%

Altri impianti 20 5,00%

Laboratori ed attrezzature 10 10,00%

Telecontrollo 8 12,50%

Autoveicoli 5 20,00%

Studi, ricerche brevetti, diritti di utilizzazione 5 20,00%

Altre immobilizzazioni materiali ed immateriali (al netto 
di avviamenti, capitalizzazioni della concessione, etc.) 7

14,29%

Immobilizzazioni immateriali del tipo avviamenti, 
capitalizzazione della concessione, etc. Norme civilistiche

 

 

Per il primo anno, per le immobilizzazioni materiali si continua a considerare il 50% dell'aliquota di ammortamento. Si 
evidenzia che le nuove aliquote sono inferiori a quelle previste dal D.M. 31/12/88, fatta eccezione per alcuni specifici casi per 
i quali si è correttamente provveduto a rilevare la differenza da considerare in sede di determinazione delle imposte.

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Sono iscritte al costo storico di acquisizione o di produzione interna inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione ed 
esposte al netto degli appositi fondi di ammortamento stanziati nel corso degli esercizi. Per le immobilizzazioni immateriali 
derivanti dalla incorporata S.i.s.p. iscritte fino al 2002 tale valore coincide con quello risultante dalla determinazione 
definitiva dei valori di conferimento ex art. 115 del D. Lgs. 267/2000. I costi di produzione delle immobilizzazioni 
immateriali non comprendono oneri di indiretta imputazione in quanto non attribuibili secondo un metodo oggettivo; alle 
stesse non sono stati aggiunti nemmeno eventuali costi relativi al finanziamento della realizzazione, interna o presso terzi. 
L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato operato in conformità alle nuove aliquote rideterminate 
dall'AEEGSI. In particolare, i costi di impianto e ampliamento sono ammortizzati in un periodo di 5 anni; i diritti di brevetto 
industriale, i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno, i software in proprietà e in licenza sono ammortizzati in un periodo 
di 5 anni. L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella categoria delle immobilizzazioni immateriali è stata 
operata con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile.

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di 
diretta imputazione, rettificato dai rispettivi fondi ammortamento.

Si precisa che le immobilizzazioni materiali acquisite da S.i.s.p. nel periodo precedente il 2002 sono iscritte al valore 
risultante dalla determinazione definitiva dei valori di conferimento ai sensi dell'art. 115 del D. Lgs. 267/2000.

Parte delle immobilizzazioni provenienti da Sile Piave erano state da quest'ultima valorizzate, al primo gennaio 2001, sulla 
scorta delle determinazioni di amministratori e sindaci, che hanno recepito le valutazioni della perizia redatta ex art. 115 D. 
Lgs. n. 267/2000. Le immobilizzazioni componenti il patrimonio fognatura-depurazione, apportate alla società Sile Piave a 
seguito della delibera di aumento del Capitale Sociale ad Euro 2 milioni assunta dai soci il 13/11/2006, sono state valutate al 
costo attribuito complessivamente in sede di conferimento, ripartito tra le singole componenti, divise per natura e specie, 
nella medesima ripartizione del valore di stima peritale operato dai periti nominati ai sensi dell'art. 2343 del Codice Civile.

I cespiti sono stati sistematicamente ammortizzati secondo un piano stabilito, attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 



I cespiti sono stati sistematicamente ammortizzati secondo un piano stabilito, attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 
economico-tecnica dei beni strumentali; l'ammortamento è stato effettuato applicando per le varie categorie di beni le aliquote 
come rideterminate dall'AEEGSI ritenute rappresentative della residua vita utile degli stessi.

Le realizzazioni di opere e impianti in corso alla data di chiusura dell'esercizio sono allocate alla voce B II 5). Per i fabbricati 
civili e industriali, le costruzioni leggere e i terreni, in ossequio al principio contabile n.16 e alla normativa di cui all'art. 36, 
comma 7, del D.L. n. 223/2006, si è proceduto allo scorporo del valore delle aree di sedime dei fabbricati strumentali di 
proprietà della società.

 

PARTECIPAZIONI

Sono costituite unicamente da una partecipazione nella Banca di Credito Cooperativo di Monastier e del Sile per il valore 
nominale di acquisto. Non vi sono partecipazioni o altre immobilizzazioni finanziarie iscritte a un valore superiore al fair 
value.

 

RIMANENZE

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al minor valore tra il costo storico di acquisto o di 
produzione, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione 
interna, ed il valore di presunto realizzo desumibile dall'andamento del mercato rilevabile a fine esercizio. Sono costituite 
unicamente da materie prime e sono valutate con il metodo "ultimo entrato, primo uscito" (LIFO); il valore così ottenuto non 
differisce in misura apprezzabile dal valore a costi correnti per le stesse categorie di beni.

Per quanto riguarda i lavori in corso su ordinazione, la valutazione è stata effettuata sulla base del costo sostenuto per il 
materiale fornito a piè d'opera.

 

CREDITI

Sono esposti al loro valore di presunto realizzo che corrisponde al valore risultante dalla differenza tra il nominale e il fondo 
di svalutazione stanziato per coprire sia situazioni di inesigibilità già manifestatasi, che altre temute o latenti. L'ammontare 
del fondo è stato determinato in considerazione delle condizioni economiche generali, di settore e dell'anzianità del credito.

 

DISPONIBILITA' LIQUIDE

Le disponibilità liquide sono valutate al loro valore nominale.

 

RATEI E RISCONTI

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. Per i ratei e risconti di durata 
pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le 
opportune variazioni.

 

FONDI PER RISCHI E ONERI

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo, tenuto conto di quanto previsto dal D.Lgs. 252/05 e 
dalla L. 296/06.

 

DEBITI

Sono rilevati al loro valore nominale.

 

CREDITI E DEBITI IN VALUTA

Non sono presenti crediti e debiti in valuta estera.

 

COSTI E RICAVI

I ricavi e i costi sono determinati secondo i principi di prudenza e di competenza con rilevazione dei relativi ratei e risconti al 



I ricavi e i costi sono determinati secondo i principi di prudenza e di competenza con rilevazione dei relativi ratei e risconti al 
netto di abbuoni e sconti (art. 2425 bis C.C.). Eventuali conguagli tariffari vengono riconosciuti nel periodo in cui si 
ritengono esigibili.

I ricavi di natura finanziaria vengono imputati in base alla competenza temporale, mentre quelli derivanti da prestazioni di 
servizi vengono riconosciuti in base alla maturazione periodica dei corrispettivi da somministrazione.

 

IMPOSTE SUL REDDITO

Le imposte sono stanziate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Si è proceduto al calcolo, oltre che delle imposte correnti, anche delle imposte anticipate e differite, in ossequio al principio 
contabile OIC n. 25 in materia di trattamento contabile delle imposte sul reddito e al principio contabile OIC 1. Per quanto 
concerne il credito per imposte anticipate, in via prudenziale, si è provveduto ad adeguare l'ammontare dello stesso alla minor 
aliquota fiscale IRES, la cui applicazione è prevista a partire dal prossimo periodo di imposta. Tale adeguamento non ha 
riguardato il debito per imposte differite, in considerazione dell'incertezza che grava in merito all'aliquota che sarà applicabile 
nei periodi di imposta (molto remoti) in cui si riverseranno le relative differenze temporanee tra imponibile civilistico e 
fiscale.

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.



Nota Integrativa Attivo

Immobilizzazioni immateriali

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, N.72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Nei seguenti prospetti, per ciascuna voce delle immobilizzazioni immateriali, vengono illustrati i movimenti dell'esercizio e i 
dati di fine esercizio. La voce "Altre Variazioni" riporta gli incrementi derivanti dalla fusione.

Costi di 

impianto e di 

ampliamento

Diritti di brevetto industriale 

e diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno

Concessioni,

licenze, marchi e 

diritti simili

Immobilizzazioni

immateriali in 

corso e acconti

Altre

immobilizzazioni

immateriali

Totale

immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio 

esercizio

Costo 8.476 - - 10.000 - 18.476

Valore di 

bilancio
8.476 - - 10.000 - 18.476

Variazioni

nell'esercizio

Incrementi per 

acquisizioni
- - - 15.024 - 15.024

Ammortamento

dell'esercizio
3.959 3.821 491 - 15.092 23.363

Altre variazioni 7.360 13.723 982 - 119.869 141.934

Totale

variazioni
3.401 9.902 491 15.024 104.777 133.595

Valore di fine 

esercizio

Costo 17.676 114.152 4.468 25.024 133.857 295.177

Ammortamenti

(Fondo

ammortamento)

5.799 104.251 3.977 - 29.079 143.106

Valore di 

bilancio
11.877 9.902 491 25.024 104.777 152.071

A maggiore chiarimento, si presenta di seguito un ulteriore dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali, 
distinguendo i dati di incremento e decremento tra le tre società fuse.

 
Costi di impianto 

e ampliamento

Diritti di brevetto 

industriale e 

diritti di 

utilizzazione

delle opere 

dell'ingegno

Concessioni,

licenze, marchi e 

diritti simili

Immobilizzazioni

immateriali in 

corso e acconti

Altre

immobilizzazioni

immateriali

Totale

immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio 

esercizio Piave 

Servizi

8.476 0 0 10.000 0 18.476

Valore di inizio 

esercizio SISP 0 8.032 0 0 92.829 100.861

Valore di inizio 

esercizio Sile 

Piave
7.360 0 983 0 0 8.343

Totale iniziale 15.836 8.032 983 10.000 92.829 127.680



Incrementi Piave 

Servizi

0 0 0 15.024 0 15.024

Incrementi SISP 0 5.691 0 0 0 5.691

Incrementi Sile 

Piave 0 0 0 0 27.040 27.040

Decrementi 0 0 0 0 0 0

Decrementi SISP 3.959 3.821 491 0 15.092 23.363

Totale finale 11.877 9.902 491 25.024 104.777 152.071

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al netto dei rispettivi fondi di ammortamento. In particolare, risultano compresi 
in tale voce:

Costi di impianto e ampliamento: trattasi di spese per l'attività di modifica dello Statuto della società Piave Servizi e la sua 
trasformazione da società consortile ad S.r.l. e costi di ampliamento sostenuti in passato da Sile Piave. Le voci in commento 
sono state iscritte nell'attivo con il consenso dell'Organo di controllo, in quanto aventi, secondo prudente giudizio, utilità 
pluriennale ed ammortizzate nel rispetto del periodo massimo costituito da un arco temporale di 5 anni.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno: si tratta principalmente di costi relativi ad 
acquisti di diritti software e a quelli provenienti dalla determinazione definitiva dei valori di conferimento (in Sisp).

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili: trattasi di licenze software.

Altre immobilizzazioni immateriali: trattasi di oneri collegati ad assunzioni di mutui da parte di S.i.s.p. effettuate nel 2011 e 
2014 per finanziare la realizzazione delle opere previste dal Piano d'Ambito, oltre che di costi di consulenza tecnica e 
strategica aventi utilità pluriennale sostenuti da Sile Piave.

Immobilizzazioni materiali

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come 
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore delle 
immobilizzazioni materiali.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. Le altre variazioni rappresentano 
gli incrementi derivati dalla fusione.  

Terreni e 

fabbricati

Impianti e 

macchinario

Attrezzature

industriali e 

commerciali

Altre

immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni

materiali in corso e 

acconti

Totale

Immobilizzazioni

materiali

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento

dell'esercizio
82.393 2.590.120 45.696 273.402 - 2.991.611

Altre variazioni 4.058.887 81.851.976 311.103 974.377 1.569.167 88.765.510

Totale variazioni 3.976.494 79.261.856 265.407 700.975 1.569.167 85.773.899

Valore di fine esercizio

Costo 5.276.692 115.922.030 745.526 3.829.055 1.569.167 127.342.470

Ammortamenti

(Fondo

ammortamento)

1.300.198 36.660.173 480.119 3.128.080 - 41.568.570

Valore di bilancio 3.976.494 79.261.856 265.407 700.975 1.569.167 85.773.899

Come in precedenza, si presenta di seguito un ulteriore dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni materiali, 
distinguendo i dati di incremento e decremento tra le tre società fuse.

 
Terreni e 

fabbricati

Impianti e 

macchinario

Attrezzature

industriali e 

commerciali

Altre

immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni

materiali in corso 

e acconti

Totale

immobilizzazioni

materiali



Valore di inizio 

esercizio Piave 

Servizi

0 0 0 0 0 0

Valore di inizio 

esercizio SISP 1.563.521 23.259.548 199.072 191.524 422.517 25.636.182

Valore di inizio 

esercizio Sile 

Piave
1.826.420 53.440.840 53.255 579.963 1.415.781 57.316.259

Totale iniziale 3.389.941 76.700.388 252.327 771.487 1.838.298 82.952.441

Incrementi Piave 

Servizi 0 0 0 0 0 0

Incrementi SISP 579.192 2.819.633 58.826 74.013 2.440.452 5.972.116

Incrementi Sile 

Piave 89.754 2.331.955 0 129.969 547.045 3.098.722

Decrementi 

Piave Servizi 0 0 0 0 0 0

Decrementi SISP 0 0 50 1.092 2.179.638 2.180.780

Decrementi Sile 

Piave 0 0 0 0 1.076.989 1.076.989

Ammortamenti 82.393 2.590.120 45.696 273.402 0 2.991.611

Totale finale 3.976.494 79.261.856 265.407 700.975 1.569.167 85.773.899

 

Operazioni di locazione finanziaria

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.

Immobilizzazioni finanziarie

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie

Nella seguente tabella vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Il valore è rappresentato da una partecipazione nella BCC di Monastier e del Sile.

Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 1.225 1.225

Totale variazioni 1.225 1.225

Valore di fine esercizio

Costo 1.225 1.225

Valore di bilancio 1.225 1.225

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: crediti

Nella seguente tabella vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

I crediti immobilizzati sono composti interamente da depositi cauzionali.



I crediti immobilizzati sono composti interamente da depositi cauzionali.

Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente oltre l'esercizio

Crediti immobilizzati verso altri 2.236 2.236 2.236

Totale crediti immobilizzati 2.236 2.236 2.236

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l'informazione non è significativa.

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie presenti in bilancio non sono state iscritte ad un valore superiore al loro "fair value".

Attivo circolante

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11 dell'articolo 2426 del Codice 
Civile.  

Rimanenze

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 755.699 755.699

Lavori in corso su ordinazione 85.651 85.651

Acconti (versati) 8.615 8.615

Totale rimanenze 849.965 849.965

Attivo circolante: crediti

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
nonché,  se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Quota scadente oltre 

l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante
34.592 20.137.479 20.172.071 20.172.071 -

Crediti verso imprese controllate iscritti 

nell'attivo circolante
46.250 (46.250) - - -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante
364 2.065.254 2.065.618 1.960.415 105.203

Attività per imposte anticipate iscritte 

nell'attivo circolante
- 1.897.912 1.897.912 1.897.912 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante
2.226 641.107 643.333 430.447 212.886

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 83.432 24.695.502 24.778.934 24.460.845 318.089

Si segnala che non vi sono crediti con scadenza oltre i 5 anni.

Crediti verso clienti

Con riferimento ai crediti verso clienti, l'entità della posta è determinata dallo slittamento dell'incasso dei crediti stessi, a 
causa dell'emissione delle bollette relative al 2° periodo 2015 in prossimità di fine anno; a ciò si aggiunge l'emissione delle 
bollette relative al 3° periodo 2015, per gli utenti con rilevazione dei consumi quadrimestrale, e al 2° semestre 2015 per gli 
utenti con rilevazione dei consumi semestrale, nei primi mesi del 2016, con imputazione fra i crediti per "fatture da emettere".

Si precisa che i crediti sono esposti al netto del relativo fondo di svalutazione per un importo pari a euro 551.717; 
l'accantonamento per rischi su crediti effettuato nel corso dell'esercizio è pari a euro 90.000.



Crediti tributari

Si precisa che i crediti tributari sono rappresentati per € 1.710.161,31 da posizioni IVA e per la differenza da crediti per 
imposte dirette.

 

Imposte anticipate

Per l'esercizio 2015 sono stati imputati € 664.712, a fronte principalmente dell'accantonamento al fondo F.O.N.I. per 
investimenti futuri e dell'indeducibilità ai fini fiscali di una parte degli ammortamenti, così come calcolati in applicazione 
delle tariffe stabilite dall'A.E.E.G.. Il credito è stato inoltre ridotto per l'importo di € 131.189, a fronte principalmente 
dell'utilizzo del F.O.N.I., come meglio specificato in seguito, e per utilizzo di altri fondi rischi e oneri. In via prudenziale, si è 
inoltre ritenuto di procedere alla riduzione del credito per imposte anticipate, al fine di recepire l'impatto della già approvata 
riduzione dell'aliquota fiscale IRES dal 27,5% al 24%, che determinerà un minore riversamento delle imposte calcolate sulle 
differenze temporanee di imponibile che si riverseranno negli esercizi futuri.

 

Altri crediti

Nella voce altri crediti, si segnalano le seguenti posizioni:

- Crediti vs. comuni per gestioni Fogn./dep. € 118.525

- Crediti per finanziamento Musestre € 218.974 (di cui € 190.657 oltre l'esercizio successivo)

- Acconti a fornitori € 223.389

- Altri crediti diversi € 82.444. 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l'informazione non è significativa.  

Attivo circolante: disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 13.827 5.777.773 5.791.600

Assegni - 7.231 7.231

Denaro e altri valori in cassa 27 3.447 3.474

Totale disponibilità liquide 13.854 5.788.451 5.802.305

Ratei e risconti attivi

Nella seguente tabella si illustra la composizione ratei e risconti attivi

Risconti attivi Valore di inizio 

esercizio

Variazioni

nell'esercizio
Variazioni da fusione Valore di fine esercizio

Assicurazioni   21.328 21.328

Abbonamenti   248 248

Canoni telefonici   250 250

Canoni software e noleggi   406 406

Altri risconti 45 36 5 86

TOTALE 45 36 22.237 22.318

 

Oneri finanziari capitalizzati



Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del 
Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.



Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto

Le poste del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili nazionali

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio 
netto, nonché il dettaglio delle altre riserve

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 18.000 6.116.230 - 6.134.230

Riserve di rivalutazione - 5.584.576 - 5.584.576

Altre riserve

Riserva da riduzione capitale sociale 12.000 - 12.000 -

Varie altre riserve (1) 28.294.326 - 28.294.325

Totale altre riserve 11.999 28.294.326 12.000 28.294.325

Utile (perdita) dell'esercizio - - - 344.246 344.246

Totale patrimonio netto 29.999 39.995.132 12.000 344.246 40.357.377

Dettaglio varie altre riserve

Descrizione Importo

Fondo contr. Stato/regioni Sile in sosp. d'imposta 3.453.916

Fondo contro condotte accant. Sile in sosp. d'impasta 365.170

Riserva da conferimento 16.150.772

Riserva da conferimento trasformazione 1.396.390

Avanzo da fusione 6.928.077

Totale 28.294.325

Le variazioni d'esercizio dipendono in via pressoché esclusiva dagli effetti della fusione.

La riserva di rivalutazione è costituta dal Fondo per conguaglio monetario ex lege 142/90.

Con riferimento al "dettaglio altre riserve" si precisa che nell'avanzo di fusione sono confluite la riserva legale e la riserva 
sovrapprezzo azioni di entrambe le incorporate, la riserva vincolata rischi generici e la riserva statutaria (per ex. Sisp) e la 
riserva straordinaria (per ex. Sile Piave).

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione

Capitale 6.134.230 Capitale  

Riserve di rivalutazione 5.584.576 Capitale A;B



Riserva da riduzione capitale 

sociale
-   

Varie altre riserve 28.294.325 Utili e Capitale A;B;C

Totale altre riserve 28.294.325 Utili e Capitale A;B;C

Totale 40.013.131   

 

Nella precedente tabella vengono fornite per ciascuna voce le possibilità di utilizzazione come di seguito indicato:

A: per aumento di capitale

B: per copertura perdite

C: per distribuzione ai soci

Si precisa inoltre che nella voce "altre riserve" l'importo di € 4.948.687 è vincolato a copertura di eventi o rischi specifici.

Come indicato, a seguito della fusione, alcune delle riserve in precedenza detenute dalle società incorporate sono state 
"assorbite" dalla posta "avanzo di fusione", mentre altre sono state distintamente riscritte. Al fine di fornire un'informativa 
completa sul trattamento di tali poste, si ritiene di precisare quanto segue:

Riserve ex Sile Piave iscritte tra le Altre Riserve

- fondi di accantonamento dei contributi in c/capitale ove sono stati iscritti i contributi Stato/Regione e/o utenza ricevuti 
dall'ex Azienda Speciale (ovvero dall'ex Consorzio), pari ad Euro 3.819.086 sono stati separatamente iscritti tra le altre 
riserve in quanto in sospensione d'imposta. Trattasi di riserve di capitale disponibili.

- riserva da conferimento ex art. 115 del DLgs. n. 267/2000, iscritta in seguito all'acquisizione dei valori patrimoniali attivi e 
passivi stimati dai periti nominati dal Tribunale di Treviso alla data del 1° gennaio 2001 e generata dal confronto con i valori 
patrimoniali attivi e passivi iscritti nel bilancio dell'ex Azienda Speciale Consorziale Servizi Idrici Sile Piave, pari ad Euro 
16.150.772. Trattasi di riserva di capitale disponibile utilizzabile per aumento di capitale e per copertura perdite.

Con riferimento a tali riserve si rileva che:

- le riserve di contributi in c/c capitale, di cui sopra, formatesi in passato accantonando il 50% dei contributi in c/impianti 
ricevuti dagli enti pubblici, concorrono alla formazione del reddito imponibile in caso di distribuzione;

- in caso di distribuzione, una parte delle riserve disponibili concorre a formare il reddito della società se e nella misura in cui 
le restanti riserve siano di ammontare inferiore ai costi non dedotti in conto economico ma solo in dichiarazione dei redditi ai 
sensi del previgente art. 109 comma 4° del TUIR, successivamente modificato con effetto dall'1.01.2008, in base alle 
disposizioni dell'art. 1, co. 33, lett. a) numero 1, L. 244/2007; il vincolo di disponibilità sulle riserve in sospensione ai sensi 
del previgente art. 109 comma 4 del TUIR presenti nel bilancio al 31.12.2007 non è stato affrancato con il versamento 
dell'imposta sostitutiva pari all'1% come previsto dalla L. 244/2007 (Finanziaria 2008);

 

Riserve ex Sisp iscritte tra le Altre Riserve

La "Riserva conferimento/trasformazione" di € 1.396.390, è una riserva di capitale utilizzabile per aumento di capitale e per 
copertura perdite.

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati iscritti in bilancio secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 31, i 
correlati accantonamenti sono rilevati nel conto economico, dell'esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione 
"per natura" dei costi.

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 308.322 7.508.404 7.816.726

Totale variazioni 308.322 7.508.404 7.816.726

Valore di fine esercizio 308.322 7.508.404 7.816.726

Con riferimento ai fondi rischi e oneri si fornisce il seguente ulteriore dettaglio (non si riportano dati di Piave Servizi, in 
quanto la voce è pari a zero):



 SISP Sile Piave Totale

Fondo imposte differite inizio periodo 0 308.322 308.322

Incrementi 0 0 0

Decrementi 0 0 0

Fondo imposte differite  fine periodo   308.322

 

 SISP Sile Piave Totale

Altri fondi inizio periodo 3.807.319 1.764.177 5.571.496

Incrementi 1.560.829 845.099 2.405.928

Decrementi 231.690 237.330 469.020

Altri fondi fine periodo   7.508.404

 

 

L'incremento dei fondi rischi e oneri è interamente imputabile agli effetti dell'operazione di fusione più volte descritta.

Nel dettaglio, il fondo imposte iscritto alla voce B 2) del passivo, pari ad Euro 308.322 accoglie la fiscalità differita passiva 
determinata in conseguenza dello stanziamento da parte della società incorporata Sile Piave di ammortamenti fiscali anticipati 
unicamente nella dichiarazione dei redditi, dedotti fino al 2007 in ossequio alla previsione di cui al vecchio art. 109, comma 
4, lett. b), del DPR n. 917/86. La società non ha affrancato le eccedenze dedotte extracontabilmente in precedenza e 
procederà al recupero fiscale delle eccedenze dedotte extracontabilmente in modo progressivo, in aderenza ai procedimenti di 
riversamento degli ammortamenti eccedenti. Per approfondimenti si rimanda a quanto ampiamente descritto nella nota 
integrativa del bilancio 2014 dell'incorporata Sile Piave.

Per quanto riguarda gli altri fondi, come già illustrato, l'applicazione del metodo tariffario idrico (MTI), come regolato 
all'Allegato A della deliberazione 643/2013/R/idr, porta alla determinazione di un moltiplicatore tariffario "teta" e di un 
vincolo ai ricavi che il gestore dovrà applicare. Inoltre, l'articolo 22 dell'Allegato A, deliberazione 643/2013/R/idr, impone al 
gestore l'obbligo di destinare una quota del vincolo riconosciuto ai ricavi al Fondo nuovi investimenti (FoNI). Questa quota 
FoNI rimane nella disponibilità del gestore del S.I.I., il quale la potrà utilizzare esclusivamente per la realizzazione di nuovi 
investimenti nel territorio da lui stesso servito o per il finanziamento di agevolazioni a carattere sociale.

La quota FoNI verrà calcolata ogni anno fino alla fine della concessione e, a partire dal 2014, viene verificato, da parte 
dell'AEEGSI se il gestore ha utilizzato la quota FoNI calcolata negli anni precedenti; qualora ciò non si avverasse, questo 
avrà ripercussioni sul calcolo della tariffa e della quota FoNI degli anni successivi.

La quota FoNI calcolata per l'anno 2015 dall'A.T.O. "Veneto Orientale" risulta pari ad € 2.405.928. Essendo tale fondo una 
quota del vincolo riconosciuto ai ricavi, la società ritiene opportuno accantonare tale importo imputandolo nel conto 
economico come costo alla voce "B13) Altri accantonamenti" e contemporaneamente creando uno specifico fondo nel 
passivo dello stato patrimoniale alla voce "B 3) Fondi per rischi ed oneri: altri". Tale accantonamento non è deducibile e 
genera, conseguentemente, una significativa ripresa fiscale e un incremento notevole del carico impositivo (pari nel caso 
specifico a circa € 660.000) per le relative imposte anticipate (imposte che verranno progressivamente recuperate in un arco 
temporale particolarmente lungo in ragione degli ammortamenti stanziati sui nuovi investimenti eseguiti). La quota del 
suddetto fondo utilizzata nell'esercizio 2015 è risultata di Euro 352.939.

All'interno della voce Altri Fondi è inoltre iscritto il "Fondo recupero ambientale", iscritto nel corso del 2014 dalle società 
fuse nel rispetto dei principi contabili OIC n. 16 e n. 31 per euro 23.364.

Si segnala la società Sile Piave aveva stanziato nel precedente esercizio un ulteriore fondo rischi a titolo di oneri potenziali 
conseguenti all'esito, negativo per la società, di una controversia di natura risarcitoria, intentata avanti il Tribunale di Gela dal 
signor Fortunato Mezzasalma nella qualità di ex dipendente della società "Roncade S.r.l.", datrice di lavoro, già assegnataria 
di opere in forza di contratto di appalto sottoscritto con "Sile-Piave S.p.a." e facente seguito ad un infortunio sul lavoro 
incorso nel 2006 durante l'espletamento delle mansioni attinenti il contratto di appalto. Il Tribunale di Gela, Sezione Lavoro, 
con pronuncia del febbraio 2014, aveva condannato la società "Sile-Piave S.p.a.", in solido con la datrice di lavoro (Roncade 
S.r.l.) e altre due ditte legate ad associazione temporanea di impresa, al pagamento del danno al signor Mezzasalma 
quantificato in complessivi Euro 119.264, oltre alle spese processuali ed accessori, per un totale stimato di Euro 147.889. Il 
giudice aveva posto a carico di Sile Piave una quota del 20% del risarcimento dovuto e, di conseguenza, il 20% del rischio 
totale stimato era stato appostato direttamente tra le posizioni debitorie. Nel corso del 2014, tuttavia, la società ha provveduto 
al pagamento di quanto dovuto ed è stata chiamata ad adempiere anche la quota dovuta dalla società Roncade S.r.l., vista la 
condizione di difficoltà finanziaria della stessa. L'importo versato per conto della società "Roncade S.r.l." è stato iscritto 
all'attivo di bilancio, nell'ambito della voce C II 5 a fronte tuttavia di un fondo rischi ed oneri iscritto alla voce B 3 del 

passivo, per importo analogo. Nel corso del 2015 il fallimento della società debitrice e l'accertamento della sua palese 



passivo, per importo analogo. Nel corso del 2015 il fallimento della società debitrice e l'accertamento della sua palese 
incapacità di rimborsare anche in minima parte l'importo versato hanno portato alla decisione di chiudere la relativa posizione 
di credito, azzerandola con l'utilizzo del fondo rischi appositamente stanziato.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle disposizioni 
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro 
intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 1.254.582

Totale variazioni 1.254.582

Valore di fine esercizio 1.254.582

Con riferimento alla posizione TFR si fornisce il seguente ulteriore dettaglio (anche in questo caso la posizione iniziale di 
Piave Servizi è irrilevante, in quanto i valori sono pari a zero).

 

 SISP Sile Piave Totale

TFR inizio periodo 616.724 700.680 1.317.404

Incrementi 6.098 60.661 66.759

Decrementi 126.175 3.406 129.581

TFR fine periodo   1.254.582

 

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni relative 
alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Quota scadente oltre 

l'esercizio

Debiti verso soci per finanziamenti - 30.000 30.000 30.000 -

Debiti verso banche - 20.710.335 20.710.335 1.861.714 18.848.621

Debiti verso altri finanziatori - 656.080 656.080 170.600 485.480

Acconti - 5.888.431 5.888.431 2.825.217 3.063.214

Debiti verso fornitori 60.281 11.165.545 11.225.826 11.225.826 -

Debiti verso imprese controllate 24.462 (24.462) - - -

Debiti tributari 588 359.364 359.952 359.952 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale
118 332.878 332.996 332.996 -

Altri debiti 359 1.939.351 1.939.710 1.939.710 -

Totale debiti 85.808 41.057.522 41.143.330 18.746.015 22.397.315



I debiti con scadenza oltre i 5 anni sono pari ad euro 12.458.408 e sono interamente riferibili a debiti verso banche e altri 
finanziatori.

Suddivisione dei debiti per area geografica

Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l'informazione non è significativa.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non risultano in bilancio debiti assistiti da garanzie reali su beni della società.

Ratei e risconti passivi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione  di ratei e risconti passivi. Si precisa che il saldo iniziale della voce era 
pari a zero e che il valore finale coincide con le variazioni derivanti dalla fusione.

 

Risconti passivi

Fondi contributi c/capitale 25.454.066

Fondi contributi c/impianti 1.220.059

26.674.125

Ratei passivi

Interessi passivi 136.813

136.813

 



Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e conti ordine

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale.

Si rileva l'esistenza di fideiussioni passive, legate alla garanzia costituita a favore di soggetti diversi nell'ambito 
dell'esecuzione di lavori relativi ad attraversamenti di strade statali. Esistono altresì alcune fidejussioni attive ricevute dalla 
incorporata S.i.s.p. a garanzia dei lavori da parte di aziende terze. Con riferimento a Sile Piave si precisa che a società ha 
rilasciato garanzie fidejussorie a favore di enti pubblici nell'interesse proprio a titolo cauzionale per attraversamenti precari e 
per la tutela ambientale nell'esercizio della gestione della depurazione delle acque (il valore delle fidejussioni è di Euro 
121.631).



Nota Integrativa Conto economico

I ricavi, proventi, costi ed oneri sono iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del Codice Civile.  

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di competenza dell'esercizio sono stati determinati dal MTT.

I ricavi 2015 derivanti da scambi tra le tre società interessate dalla fusione sono stati elisi.

 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione

Si tratta delle rimanenze di materiale edile ed idraulico fornito a piè d'opera.

 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Vengono qui riportati i valori dei nuovi allacciamenti effettuati nel corso del 2015 registrati in contropartita nell'attivo dello 
Stato Patrimoniale alla voce "B.II Immobilizzazioni Materiali". L'ammontare per l'esercizio 2015 è pari a € 294.244.

 

Altri ricavi

Gli altri ricavi 2015 derivanti da scambi tra le tre società interessate dalla fusione sono stati elisi.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive 
voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

I costi per acquisti di beni e servizi sono rilevati in conto economico al netto delle rettifiche per resi, sconti, abbuoni e premi.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

DESCRIZIONE 2014 2015 VARIAZIONI

Proventi finanziari 98 242.812 242.714

Oneri finanziari 48 719.675 719.627

TOTALI 50 -476.863 -476.913

La composizione degli interessi e altri oneri finanziari è la seguente:

Interessi e altri oneri finanziari

Interessi su debiti di finanziamento 716.218

Altri interessi e oneri 3.457

Totale 719.675

 

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice Civile.

 

Proventi e oneri straordinari



Proventi straordinari

La voce relativa ai proventi straordinari accoglie i componenti di reddito non riconducibili alla gestione ordinaria 
dell'impresa. L'area è movimentata per un solo euro derivante dagli arrotondamenti.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate

Imposte correnti differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte di competenza dell'esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti così come risultanti dalle 
dichiarazioni fiscali e dalle imposte differite e dalle imposte anticipate, relative a componenti di reddito positivi o negativi 
rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte differite e anticipate, e il relativo impatto fiscale;

Non sono presenti imposte anticipate attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti.

 

Rivelazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti

Importo

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili 477.053

Totale differenze temporanee imponibili 2.417.134

Differenze temporanee nette 1.940.081

B) Effetti fiscali netti 533.523

Dettaglio differenze temporanee deducibili

Descrizione Importo

Utilizzo fondo FONI 352.939

Utilizzo altri fondi tassati 116.081

Quote associative pagate anno 2015 8.033

Totale 477.053

Dettaglio differenze temporanee imponibili

Descrizione Importo

Amm. AEGG oltre limite fiscale 10.556

Acc.to fondo FONI 2.405.928

Quote associative 2015 pagate anno 2016 650

Totale 2.417.134

Un'ulteriore variazione di € 232.397 all'importo delle imposte anticipate deriva dall'avvenuto adeguamento del saldo per 
effetto della modifica dell'aliquota IRES dal 27,5% al 24%.



Nota Integrativa Rendiconto Finanziario

In ottemperanza alla raccomandazione formulata dall'OIC si riporta il rendiconto finanziario previsto dal principio contabile 
OIC 10; non si riporta il dato dell'anno precedente in quanto assolutamente non significativo e non comparabile, mentre si 
propone una suddivisione del flusso complessivo tra la quota imputabile alla gestione della sola Piave Servizi e l'effetto della 
fusione (che in realtà si traduce solo parzialmente in un vero flusso monetario). I dati sono arrotondati al migliaio di euro.

 

 

 

Rendiconto

monetario senza 

fusione

Effetto della fusione Totale

A) Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale    

Utile dell'esercizio (14) 358 344

(Imposte sul reddito) 0 815 815

Interessi attivi/(passivi) 0 477 477

Flusso finanziario della gestione reddituale (14) 1.650 1.636

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 

contropartita nel capitale circolante netto
2 5.483 5.485

Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN (12) 7.133 7.121

Variazioni del CCN 40 17.951 17.991

Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN 28 25.084 25.112

Altre rettifiche 0 (1.228) (1.228)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 28 23.856 23.884

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    

Incrementi immobilizzazioni immateriali (15) (142) (157)

Decrementi immobilizzazioni immateriali 0 0 0

Incrementi immobilizzazioni materiali 0 (91.729) (91.729)

Decrementi immobilizzazioni materiali 0 3.258 3.258

Incrementi immobilizzazioni finanziarie e altri crediti a lungo termine 0 (217) (217)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (15) (88.830) (88.845)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    

Mezzi di terzi    

Incremento/(Decremento) debiti di finanziamento 0 21.396 21.396

Incremento/(Decremento) fondi e altri debiti 0 9.370 9.370

Mezzi propri    

Aumento/(Riduzione) di capitale (12) 39.995 39.983

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (12) 70.761 70.749

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 1 5.787 5.788

Disponibilità liquide a inizio esercizio 14 0 14



Disponibilità liquide a fine esercizio 15 5.787 5.802

 



Nota Integrativa Altre Informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427 bis Codice Civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media 
giornaliera.

Numero medio

Dirigenti 2

Impiegati 93

Operai 58

Totale Dipendenti 153

Compensi amministratori e sindaci

Nel seguente prospetto sono esposti i compensi spettanti all'Organo amministrativo e all'Organo di controllo.

Si precisa che vengono riportati i compensi spettanti relativi ad ogni singola società, in quanto nel corso del 2015 hanno 
continuato ad operare separatamente.

Ammontare dei compensi a revisori e sindaci

 

Piave Servizi Ex Sile Piave Ex Sisp

Compensi  amministratori 43.668 24.303

Compensi sindaci 2.900 12.535 29.590

TOTALE 2.900 56.203 53.893

 

Compensi revisore legale o società di revisione

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i compensi erogati al Collegio Sindacale incaricato anche della 
revisione legale dei conti ai sensi dell'art. 2427 punto 16-bis del Codice Civile. Si precisa che i predetti compensi sono inclusi 
nei compensi complessivi indicati nella tabella precedente:

Valore revisione legale dei conti annuali Ex Sile Piave 6.750

Valore revisione legale dei conti annuali Ex Sisp 7.500

Categorie di azioni emesse dalla società

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è rappresentato da azioni.  

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.  

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

La società non ha emesso altri strumenti finanziari di cui al n. 19 del 1° comma dell'art. 2427 del Codice Civile.  



Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all'altrui attività di direzione e 
coordinamento.  

Patrimoni destinati a uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 del 1° 
comma dell'art. 2427 del Codice Civile.

Finanziamenti destinati a uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21 
del 1° comma dell'art. 2427 del Codice Civile.

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari

Ai sensi dell'art. 2427 bis del C.C., si forniscono di seguito le informazioni in merito agli strumenti finanziari derivati 
detenuti dalla società, secondo le indicazioni fornite dall'OIC con il documento n. 3 rubricato "Le informazioni sugli 
strumenti finanziari da includere nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione".

Si precisa preliminarmente che i contratti di finanza derivata vengono sottoscritti esclusivamente per fini di copertura. Il 
premio o commissione pagata al momento della sottoscrizione del contratto e le regolazioni periodiche successive vengono 
interamente contabilizzate nell'esercizio di competenza, mentre il differenziale del valore di mercato("mark to market") sia 
positivo o negativo, viene riconosciuto solo alla chiusura del contratto essendo lo stesso esclusivamente di copertura.

La società, per effetto della fusione, è subentrata in un contratto di "Interest rate swap", stipulato da S.i.s.p. nel 2012 con 
Veneto Banca S.p.A., con capitale nozionale di Euro 5.000.000,00 e scadenza al 31/03/2027, a copertura del rischio di 
variazione del tasso di interesse connesso al contratto di mutuo di originari € 5.000.000,00 stipulato con la banca medesima, il 
cui nozionale diminuisce progressivamente sino alle rispettive scadenze. Il al 31/12/2015 di tale contratto OTC fair value 
comunicato dalla banca prevede a favore della stessa l'importo di Euro -472.732,65. Tale contratto è da ritenersi "di 
copertura", in considerazione della circostanza che sia l'importo che la scadenza dello stesso corrispondono con quelli del 
mutuo al quale risulta collegato. Dalla lettura del citato principio OIC n. 3 e del P.C. n. 19, la società ritiene di non rilevare 
alcun componente negativo di reddito a fronte del negativo di tale strumento finanziario, stante la sua natura di fair value 
contratto di copertura, fermo restando che viene rilevato il differenziale di interessi di competenza dell'esercizio.

Non vi sono altri strumenti o immobilizzazioni finanziarie fra quelli indicati nell'art. 2427 bis del C.C. per i quali fornire le 
informazioni ivi indicate.

Operazioni con parti correlate

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell'esercizio non sono state effettuate operazioni con parti 
correlate

 

Fatturazione dei conguagli per partite pregresse

Con riferimento alla quantificazione e riconoscimento delle partite pregresse, ex articolo 31 Allegato A deliberazione 643
/2013/R/idr del 27.12.2013 dell'AEEGSI, si specifica che l'Assemblea del Consiglio di Bacino "Veneto Orientale", con 
deliberazioni nn. 9, 11 e 12 del 17.12.2015, ha approvato le seguenti tabelle:

ex Sile Piave S.p.A.

CONGUAGLIO euro TIPO VOLUMI 2015

IMPORTO A CONGUAGLIO AL 

31.12.2011 A DEBITO 

DELL'UTRENZA euro/

282.173,44 acquedotto 6.742.507 0,04185

89.010,42 depurazione 4.314.130 0,020632

89.056,14 fognatura 4.314.130 0,020643

460.240,00 TOTALE   

ex S.I.S.P. S.r.l.



CONGUAGLIO euro TIPO VOLUMI 2015
IMPORTO A CONGUAGLIO AL 

31.12.2011 A DEBITO 

DELL'UTRENZA euro/

-840.620,83 acquedotto 16.619.092,99 -0,050582

-266.536,98 depurazione 7.569.486,17 -0,035212

-133.309,19 fognatura 8.147.628,03 -0.016362

-1.240.467,00 TOTALE   

attinenti alle partite di conguagli relativi a periodi precedenti al trasferimento all'AEEGSI delle funzioni di regolazione e 
controllo del settore, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie.

La predetta Autorità ha altresì determinato l'autorizzazione della relativa bollettazione del suddetto credito nell'area limitata ai 
nove Comune ex gestione Sile Piave e, altresì provveduto al riconoscimento del debito ex gestione S.I.S.P. destinando euro 
1.240.467,00 alla copertura delle pendenze in essere tra il Consorzio Intercomunale Fognatura "Sinistra Piave" e 
AcegasApsAmga S.p.A..

Infine, per quanto attiene alla bollettazione 2016 relativa ai suddetti crediti, Piave Servizi S.r.l. provvederà ad apposita 
indicazione nel corpo delle bollette/fatture come da contenuti obbligatori di cui al comunicato AEEGSI del 06.10.2014.

 

 

OPERAZIONE DI FUSIONE

 

In conformità a quanto disposto al punto 4.5 dell'OIC 4, si riportano si seguito alcune tabelle di riconciliazione dei dati delle 
società fuse.

Aggregato bilanci apertura 2015 società incorporate

PIAVE

SERVIZI SISP SILE PIAVE AGGREGATO

A) CREDITI VS SOCI 0 0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI 18.476 25.738.583 57.325.828 83.082.887

I.Immobilizzazioni immateriali 18.476 100.861 8.343 127.680

1) Costi di impianto e di ampliamento 8.476 7.360 15.836

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 8.032 8.032

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 983 983

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 10.000 10.000

7) Altre 92.829 92.829

II.Immobilizzazioni materiali 25.636.182 57.316.259 82.952.441

1) Terreni e fabbricati 1.563.521 1.826.420 3.389.941

2) Impianti e macchinari 23.259.548 53.440.840 76.700.388

3) Attrezzature industriali e commerciali 199.072 53.255 252.327

4) Altri beni 191.524 579.963 771.487

5) Immobilizzazioni in corso ed acconti 422.517 1.415.781 1.838.298

III. Immobilizzazioni finanziarie 1.540 1.226 2.766

1) Partecipazioni 1.226 1.226

d) in altre imprese 1.226 1.226

2) Crediti 1.540 1.540

d) verso altri 1.540 1.540

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.540 1.540

C) ATTIVO CIRCOLANTE 97.286 25.049.844 6.087.025 31.234.155

I.Rimanenze 693.860 204.825 898.685



1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 648.500 204.825 853.325

3) Lavori in corso su ordinazione 39.395 39.395

5) Acconti 5.965 5.965

II.Crediti 83.432 15.534.086 5.083.140 20.700.658

1) Vs. Clienti 34.592 13.125.474 3.941.536 17.101.602

esigibili entro l'esercizio successivo 34.592 12.933.016 3.941.536 16.909.144

esigibili oltre l'esercizio successivo 192.458 192.458

2) Vs. imprese controllate 46.250 46.250

esigibili entro l'esercizio successivo 46.250 46.250

4 bis) Crediti tributari 364 779.062 227.453 1.006.879

esigibili entro l'esercizio successivo 364 779.062 122.250 901.676

esigibili oltre l'esercizio successivo 105.203 105.203

4 ter) Imposte anticipate 1.056.637 540.149 1.596.786

esigibili entro l'esercizio successivo 1.056.637 540.149 1.596.786

5) Vs. altri 2.226 572.913 374.002 949.141

esigibili entro l'esercizio successivo 2.226 566.124 146.767 715.117

esigibili oltre l'esercizio successivo 6.789 227.235 234.024

III. Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide 13.854 8.821.898 799.060 9.634.812

1) Depositi bancari e postali 13.827 8.819.234 795.830 9.628.891

3) Denaro e valori in cassa 27 2.664 3.230 5.921

D) RATEI E RISCONTI 45 57.836 856 58.737

TOTALE ATTIVO 115.807 50.846.263 63.413.709 114.375.779

 

A) PATRIMONIO NETTO 29.999 16.197.929 23.797.204 40.025.132

I. Capitale sociale 18.000 4.116.230 2.000.000 6.134.230

II. Riserva da soprapprezzo delle azioni 11.145 364.096 375.241

III. Riserva di rivalutazione 5.584.576 5.584.576

IV. Riserva legale 106.234 546.909 653.143

V. Riserva per azioni proprie in portafoglio

VI. Riserve statutarie 2.023.886 2.023.886

VII. Altre riserve 11.999 3.662.545 20.465.007 24.139.551

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo

IX. Utili (perdite) d'esercizio 693.313 421.192 1.114.505

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 3.807.319 2.072.499 5.879.818

2) Per Imposte 308.322 308.322

3) Altri Fondi 3.807.319 1.764.177 5.571.496

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

LAVORO  SUBORDINATO  616.724 700.680 1.317.404

D) DEBITI 85.808 28.767.263 12.507.651 41.360.722

3) Debiti verso soci per finanziamenti 30.000 30.000

esigibili entro l'esercizio successivo 30.000 30.000

4) Debiti verso banche 15.145.668 6.386.335 21.532.003

esigibili entro l'esercizio successivo 1.264.731 512.454 1.777.185

esigibili oltre l'esercizio successivo 13.880.937 5.873.881 19.754.818

5) Debiti verso altri finanziatori 170.000 815.932 985.932



esigibili entro l'esercizio successivo 150.000 159.961 309.961

esigibili oltre l'esercizio successivo 20.000 655.971 675.971

6) Acconti 2.769.141 484.341 3.253.482

esigibili entro l'esercizio successivo 484.341 484.341

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.769.141 2.769.141

7) Debiti verso fornitori 60.281 7.714.497 1.998.274 9.773.052

esigibili entro l'esercizio successivo 60.281 7.714.497 1.937.028 9.711.806

esigibili oltre l'esercizio successivo 61.246 61.246

9) Debiti verso imprese controllate 24.462 24.462

esigibili entro l'esercizio successivo 24.462 24.462

11) Debiti verso imprese controllanti 8.750 8.750

esigibili entro l'esercizio successivo 8.750 8.750

12) Debiti tributari 588 168.079 171.461 340.128

esigibili entro l'esercizio successivo 588 168.079 171.461 340.128

13) Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza 118 200.716 97.331 298.165

esigibili entro l'esercizio successivo 118 200.716 97.331 298.165

14) Altri debiti 359 2.590.412 2.523.977 5.114.748

esigibili entro l'esercizio successivo 359 539.627 2.523.977 3.063.963

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.050.785 2.050.785

E) RATEI E RISCONTI 1.457.028 24.335.675 25.792.703

TOTALE PASSIVO 115.807 50.846.263 63.413.709 114.375.779

 

Aggregato bilanci chiusura 2015 società incorporate e effetti del consolidamento

 
PIAVE

SERVIZI
SILE PIAVE SISP

ELISIONI

DA CONS
TOTALE

ATTIVO 77.663 64.442.943 53.605.100 -742.755 117.382.952

A) Crediti vs soci per vers. dovuti 0

B) Immobilizzazioni 31.381 57.449.241 28.448.809 85.929.431

B.I) Immobilizzazioni immateriali 31.381 27.643 93.047 152.071

1) costi di impianto e di ampliamento 6.357 5.520 11.877

3) dir. utilizz. opere ingegno 9.902 9.902

4) concess., licenze, marchi e simili 491 491

6) immobilizz. in corso e acconti 25.024 25.024

7) altre 21.632 83.145 104.777

B.II) Immobilizzazioni materiali 57.420.372 28.353.527 85.773.899

1) terreni e fabbricati 1.870.238 2.106.256 3.976.494

2) impianti e macchinario 54.075.275 25.186.581 79.261.856

3) attrezz. industriali e commerciali 43.054 222.353 265.407

4) altri beni 545.968 155.007 700.975

5) immobilizz. in corso e acconti 885.837 683.330 1.569.167

B.III) Immobilizzazioni finanziarie 1.225 2.236 3.461

1) partecipazioni in: 0

D) altre imprese 1.225 1.225

2) crediti: 0

D) verso altri 2.236 2.236



C) Attivo circolante 46.202 6.993.703 25.134.053 -742.755 31.431.203

C.I) Rimanenze 0 191.746 658.219 849.965

1) mat. prime, sussidiarie e di cons. 191.746 563.953 755.699

3) lavori in corso su ordinazione 85.651 85.651

5) acconti 8.615 8.615

C.II) Crediti 31.189 5.694.629 19.795.870 -742.755 24.778.934

1) verso clienti 28.781 4.076.049 16.092.665 -25.424 20.172.071

4bis) crediti tributari 1.829 832.380 2.249.866 -1.018.457 2.065.618

4ter) imposte anticipate 0 540.149 1.056.637 301.126 1.897.912

5) verso altri 579 246.051 396.703 643.333

C.IV) Disponibilita' liquide 15.013 1.107.328 4.679.964 5.802.305

1) depositi bancari e postali 14.985 1.106.993 4.669.622 5.791.601

2) assegni 7.231 7.231

3) denaro e valori in cassa 27 335 3.111 3.474

D) Ratei e risconti attivi 80 22.237 22.318

Ratei attivi 39 39

Risconti attivi 42 22.237 22.279

      

Passivo 77.663 64.442.943 53.605.100 -742.755 117.382.952

Patrimonio netto 3.559 24.653.479 16.515.342 -815.004 40.357.376

I) Capitale 18.000 2.000.000 4.116.230 6.134.230

II) Riserva soprapprezzo azioni 364.096 11.145 -375.241

III) Riserva di rivalutazione 5.584.576 5.584.576

IV) Riserva legale 546.909 140.900 -687.809

V) Riserve statutarie 2.682.533 -2.682.533

VI) Riserva azioni proprie portaf.

VII) Altre riserve 20.886.198 3.662.543 3.745.583 28.294.324

VIII) Utili (perdite) portati a nuovo

IX) Utile (perdita) d'esercizio -14.441 856.276 317.415 -815.004 344.246

B) Fondi per rischi e oneri 2.680.268 5.136.458 7.816.726

2) per imposte, anche differite 308.322 308.322

3) altri 2.371.946 5.136.458 7.508.404

C) TFRL 757.935 496.647 1.254.582

D) Debiti 74.104 10.897.196 30.099.781 72.249 41.143.331

3) debiti verso soci per finanziamenti 30.000 30.000

4) debiti verso banche 6.838.362 13.871.974 20.710.335

5) debiti verso altri finanziatori 656.080 656.080

6) acconti 7.098 5.881.332 5.888.431

7) debiti verso fornitori 54.557 1.281.365 1.865.883 -25.424 3.176.382

7) debiti vs fornitori: fatt. da ricevere 17.346 1.240.051 6.792.047 8.049.444

12) debiti tributari 1.588 105.278 155.414 97.673 359.952

13) debiti vs istituti previdenziali 240 101.072 231.684 332.996

14) altri debiti 373 637.889 1.301.447 1.939.710

E) Ratei e risconti passivi 25.454.066 1.356.872 26.810.938

Ratei passivi 136.813 136.813

Risconti passivi 25.454.066 1.220.059 26.674.125

     



Ricavi 51.060 12.145.120 20.410.379 -61.565 32.544.995

A) Valore della produzione 50.980 12.062.965 20.249.803 -61.565 32.302.183

1) ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

 10.510.421 20.167.841  30.678.261

3) variaz. lavori in corso su ordinaz.   46.256  46.256

4) incrementi immob. lavori interni  151.157 143.086  294.244

5) altri ricavi e proventi 50.980 1.401.387 -107.381 -61.565 1.283.422

C) Proventi finanziari 80 82.155 160.576  242.812

16) altri proventi finanziari 80 82.155 160.576  242.812

Costi 65.502 11.288.844 20.092.965 753.439 32.200.749

B) Costi della produzione 65.478 11.084.153 19.578.003 -61.565 30.666.070

6) per mat. prime, suss., di cons. e 
merci

33 507.231 1.027.912  1.535.177

7) per servizi 53.247 4.464.821 7.226.008 -47.974 11.696.102

8) per godimento beni di terzi  60.344 217.723  278.067

9) per il personale  2.577.159 4.737.418  7.314.577

10) ammortamenti e svalutazioni 2.119 1.945.359 1.157.495  3.104.974

11) var. riman. mat. prime, suss., di 
cons. e merci

 13.079 84.547  97.626

13) altri accantonamenti  845.099 1.560.829  2.405.928

14) oneri diversi di gestione 10.079 671.060 3.566.071 -13.590 4.233.620

C) Oneri finanziari 23 204.690 514.961  719.675

17) interessi e altri oneri finanziari 23 204.690 514.961  719.675

22) Imposte d'esercizio    815.004 815.004

 



Nota Integrativa parte finale

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di Bilancio al 31/12/2015 
unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio, così come predisposto dall'Organo Amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

F.to Vittorio Andretta

 

Il sottoscritto LUCIANO FRANCINI, ai sensi dell'art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente 
documento è conforme all'originale depositato presso la società

.


















































































